
CONTINENTI CONOSCIUTI ALL’INIZIO DEL ‘400 

Nel Quattrocento, in Europa, ci saranno delle scoperte geografiche molto 

importanti. Queste scoperte segneranno l’inizio dell’età moderna. 

Questa è una cartina del mondo. Colora i continenti: 

- In rosso l’America 

- In verde l’Europa 

- In giallo l’Asia 

- In nero l’Africa 

- In blu l’Oceania 

- In bianco l’Antartide 

Per aiutarti puoi vedere questo sito: https://it.wikipedia.org/wiki/File:Continenti_con_i_confini_degli_stati.png 

  

 

 

All’inizio del Quattrocento gli Europei conoscevano bene l’Europa e l’Africa 

settentrionale e un po’ l’Asia. Colorali e scrivi il loro nome. 

 

 

AMERICA 

AFRICA 

EUROPA 

ASIA 

OCEANIA 

 

 

 

ANTARTIDE 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Continenti_con_i_confini_degli_stati.png


Osserva e rispondi: quali continenti non conoscevano gli Europei ancora all’inizio 

del Quattrocento? 

1) …………………………………. 

2) ……………………………………. 

3) ………………………………………. 

Sai perché gli Europei non li conoscevano? Perché ancora non erano stati scoperti! 

1. L’Africa 

All’inizio del Quattrocento gli Europei conoscevano bene l’Africa perché i mercanti 

arabi portavano le loro merci attraverso il Mediterraneo: oro, caffè e avorio. 

I mercanti arabi portavano in Europa quali merci? 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

 



L'avorio è un materiale che si ricava dalle zanne degli elefanti e che veniva 

lavorato per farne oggetti di vario uso quali gioielli, suppellettili e oggettistica 

per la casa. 

Quale materiale si ricava dalle zanne degli elefanti? …………………………. 

Cosa si costruisce con l’avorio? ………………………..………………………………… 

…………………………………………………………………………………………. 

 

2. L’Asia 

All’inizio del Quattrocento gli Europei conoscevano un po’ l’Asia grazie ai racconti di 

Marco Polo (che sono stati poi scritti in un libro: “Il Milione”) e grazie alla città di 

Venezia che vendeva la seta e le spezie asiatiche. 

 

Marco Polo attraversava il Mediterraneo con la nave e poi viaggiava attraverso la 

Cina a dosso di un cammello. 

Le spezie asiatiche conosciute in Europa erano: 

- Il pepe nero, molto costoso, usato per insaporire la carne;  

-   la cannella, usata per insaporire i dolci; 

-  la noce moscata che aiuta a digerire. 



Colora il pepe nero:  

Colora la noce moscata:  

Colora la cannella:  



Continenti conosciuti all’inizio del ‘400 

ESERCIZIO 1- Indica con una crocetta la o le risposte giuste: 

1. All’inizio del Quattrocento, gli Europei conoscevano bene quale continente:  

 l’Asia 

 l’Africa  

 l’America 

 l’Oceania  

 l’Antartide 

 

2. All’inizio del Quattrocento, gli Europei conoscevano un po’ quale continente? 

 l’Asia 

 l’Africa  

 l’America 

 l’Oceania  

 l’Antartide 

 

3. All’inizio del Quattrocento, gli Europei non conoscevano per niente quali 

continenti? Sono 3. 

 l’Asia 

 l’Africa  

 l’America 

 l’Oceania  

 l’Antartide 

 

ESERCIZIO 2 - Scrivi il nome dei continenti: 

  

 

 

 

 

 
 

  



LE IMBARCAZIONI 

All’inizio del Quattrocento, gli Europei conoscevano solo le navi a remi. Nella 

seconda metà del Quattrocento, gli Europei usarono le caravelle e i galeoni. 

 

Completa la tabella: quali imbarcazioni usavano gli Europei? 

IMBARCAZIONI 

All’inizio del Quattrocento Nella seconda metà del 

Quattrocento 

 

-……………………………………………………… 

 

 

 

 

-……………………………………………………… 

 

 

 

 

-……………………………………………………… 

 



1. Le navi a remi 

All’inizio del Quattrocento, i navigatori usavano delle navi a remi guidate da circa 

200 rematori. Le navi a remi erano adatte per la guerra, non per il commercio. 

Erano troppo piccole per trasportare merci. 

La più grande nave a remi si chiamava la galea. 

 

2. La caravella 

Nella seconda metà del Quattrocento si diffonde un nuovo tipo di imbarcazione: la 

caravella. La caravella ha una vela che permette di sfruttare il vento al meglio e di 

andare molto veloce.  

Inoltre la caravella ha bisogno di un equipaggio ridotto. Quindi c’è più spazio per i 

viveri, per il cibo. 

 

 

 

 



3. Il galeone 

Successivamente i navigatori utilizzarono il galeone. Il galeone è un’imbarcazione 

sia da guerra (usato dai pirati) che da trasporto. Il galeone è più grande della 

caravella. Può ospitare 300 marinai, 100 soldati e una quarantina di cannoni. 

 

Collega: 



COME SI ORIENTAVANO I NAVIGATORI 

Prima del Quattrocento, i navigatori non avevano strumenti per indicare loro dove 

andare quando navigavano. Osservavano il sole e le stelle. 

Nella seconda metà del Quattrocento, invece, furono inventati degli strumenti 

nautici molto utili per orientarsi sul mare e sapere dove andare. 

Completa la tabella: come si orientavano i navigatori? 

ORIENTARSI 

Prima del Quattrocento Nella seconda metà del 

Quattrocento 

 

-……………………………………………………… 

 

-……………………………………………………… 

 

 

-……………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 



1. Il sole e le stelle per orientarsi prima del ‘400 

Per orientarsi sul mare, i navigatori osservavano il sole di giorno e le stelle di 

notte.  

Di giorno, sappiamo che il sole nasce a est e che tramonta a ovest.  

 

Di notte, osserviamo la stella polare che indica sempre il Nord. 

Ma spostarsi in base alle stelle non è preciso ed era facile perdersi o non trovare 

la strada giusta. 

 

Rispondi alle domande: 

1) Cosa osservavano i navigatori di giorno per orientarsi? ……………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

2) Dove nasce il sole?........................................................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

3) Dove tramonta il sole?...................................................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

4) Cosa osservavano i navigatori di notte per orientarsi? …………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

5) Quale stella indica sempre il nord? ………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

 



2. Gli strumenti nautici nella seconda metà del Quattrocento 

Nella seconda metà del Quattrocento, in Europa, furono perfezionati alcuni 

strumenti per facilitare l’orientamento dei navigatori in mare. 

Questi strumenti nautici sono: 

 

la bussola La bussola è formata 
da un quadrante. Sul 
quadrante ci sono i 
punti cardinali:  
- Nord 
- Sud 
- Est 
- Ovest 

Al centro c’è un ago 
calamitato che ruota e 
indica sempre il nord. 

 

Le carte nautiche  

 

L’astrolabio L’astrolabio è uno 
strumento che 
permette di 
calcolare la 
posizione del sole, 
della luna, dei 
pianeti, e della 
stella polare. 

 

 

Questi strumenti nautici sono molto precisi e affidabili, i navigatori possono fare 

viaggi in luoghi lontani e ritornare in patria senza perdersi. 

 



Ora scegli la risposta giusta: 

1. Come si orientavano i navigatori prima del Quattrocento? 

 con le stelle e il sole 

 con la bussola e altri strumenti nautici 

 

2. La bussola e l’astrolabio: 

 erano precisi e con loro i navigatori non sbagliavano rotta 

 non erano precisi e i navigatori potevano sbagliare rotta 

 

3. Sulla bussola, quale direzione indica sempre l’ago calamitato? 

 il Nord 

 il Sud 

 l’Est 

 

4. Quale strumento permette di calcolare la posizione del sole, della luna e dei 

pianeti? 

 la bussola 

 l’astrolabio 

 

5. Come si chiama la carta usata dai navigatori? 

 carta geografica 

 carta stradale 

 carta nautica 

 

 

 

 

 



Com’è la terra? 

Prima del Quattrocento, gli Europei pensavano che la terra fosse piatta! Non 

sapevano che era un globo! 

Ecco come la disegnavano: 

 

Disegnavano un cerchio con degli oceani e delle terre con delle colline, delle 

montagne e le città. In rosso c’era il confine, il limite. Lì finiva la terra. 

Nel Medioevo, gli scienziati pensavano che la terra fosse al centro del sistema 

solare. Questa teoria si chiama “teoria geocentrica”. 

  



Nella seconda metà del Quattrocento, Copernico affermò che la terra non è piatta. 

Copernico dimostrò che la terra e i pianeti ruotano intorno al sole. Questa sua 

teoria si chiama “teoria eliocentrica”. 

  

 

 Collega la teoria alla sua definizione 

TEORIA GEOCENTRICA la terra e i pianeti ruotano intorno al sole 

TEORIA ELIOCENTRICA la terra è al centro del sistema solare 

Nicola Copernico 



L’INVENZIONE DELLA STAMPA 

 

Prima del Quattrocento tutti i libri erano 

ricopiati a mano dai monaci. Per questo i 

libri erano rari e costosi. 

 

Nel Quattrocento la situazione cambiò 

grazie a Gutemberg che inventò la 

stampa a caratteri mobili. 

 

La stampa permise di copiare una 

pagina tante volte. Quindi i libri 

costavano meno e c’erano sempre più 

libri. 

 

 

ESERCIZIO 1 - Rispondi alle domande. 

1) Chi copiava i libri prima del ‘400? ……………………………………………………………… 

2) Chi ha inventato la stampa? ………………………………………………………………………  

3) La stampa permise di fare cosa? ………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………… 



ESERCIZIO 2 - Inserisci le frasi nella colonna giusta: 

- I monaci copiavano i libri. 

- La macchina da stampa stampava libri. 

- I libri erano rari e costosi. 

- I libri costavano poco ed erano più numerosi. 

- Gutemberg ha inventato la stampa. 

Prima del ‘400 Nella seconda metà del Quattrocento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



LE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

BARTOLOMEO DIAZ 

Bartolomeo Diaz, portoghese, giunse fino al Capo di Buona Speranza cioè fino 

alla punta dell’Africa nel 1486. 

 



LE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

CRISTOFORO COLOMBO 

Nel 1492 Cristoforo Colombo, italiano di Genova, scopre l’America anche se 

ancora non sa di aver scoperto un nuovo continente. 

 

 

Cristoforo Colombo partì dal porto di Palos (in Spagna) con tre caravelle, 

fornitegli da Isabella di Castiglia, regina di Spagna, il 12 Ottobre 1492 e scoprì 

l’America giungendo sull’isola di San Salvador. 

 



LE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

VASCO DE GAMA 

Vasco de Gama, portoghese, scoprì l’Asia nel 1497/98 via mare. Per la prima 

volta fece il giro dall’Africa via mare. Si dice che “circumnavigò” l’Africa. Partì da 

Lisbona (in Portogallo) e arrivò a Calicut, sulle coste dell’India. 

 

  



LE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

AMERIGO VESPUCCI 

Sai perché l’America si chiama “America”? Perché Amerigo Vespucci arrivò sulle 

coste del Brasile nel 1501 e capì che si trattava di un nuovo continente. Lo chiamò 

Nuovo Mondo. 

Amerigo Vespucci era un navigatore fiorentino che lavorava a servizio del 

Portogallo.  

 

 



LE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

MAGELLANO 

Ferdinando Magellano, portoghese, fece il giro del mondo via mare. Si dice 

che circumnavigò la Terra nel 1519-1522. 

 

 



 

 

 

Foto degli strumenti nautici è del museo del mare 

http://www.informatrieste.eu/articoli/?x=entry:entry140323-204438 

 

http://www.informatrieste.eu/articoli/?x=entry:entry140323-204438

